
Il cibo entra dentro i musei
per raccontare le sue storie

ira gli ultimi nati è il Museo della pa-
sta. Un luogo che evoca tante storie
di uomini e di aziende, che racconta-

no anche un pezzo importante della cultu-
ra alimentare del Paese nel cuore della food
valley emiliana. Nella corte agricola medio-
evale di Giarola, comune di Collecchio, è
appena stata aggiunta un'altra tappa al cir-
cuito dei Musei del cibo, il progetto ideato
dalla Provincia di Parma e dai comuni inte-
ressati insieme ai consorzi di tutela e all'uni-
versità. Il nuovo allestimento, dedicato a
uno dei simboli dell'italianità, mette in mo-
stra dal primo campione di pasta industria-
le (datato 1837, rappresenta anche l'inizio
del percorso storico da cui deriva il forte le-
game tra il territorio del Parmense e l'attivi-
tà del gruppo Barilla, cominciata nell'Otto-
cento) a una collezione di utensili e oggetti
per la lavorazione artigianale, tra speronel-
le e comuni scolapasta.

La new entry, insieme con l'inaugurazio-
ne dell'allestimento dedicato ai vini, porta
a sei il numero dei musei, tutti nel Parmen-
se, che narrano le origini e lo sviluppo di al-
cune delle eccellenze alimentari italiane
più conosciute nel mondo. "Pezzi danovan-
ta" del food made in Italy come il Parmigia-
no reggiano, il re dei formaggi, celebrato
nel museo di Soragna. O come il prosciutto
di Parma, del quale gli appassionati del gu-
sto possono scoprire aneddoti e segreti a

Langhirano. Con l'apertura del Museo del-
la pasta, nello stesso edificio che ospita le
sale dedicate al pomodoro, e con l'allesti-
mento dedicato ai vini si completa un itine-
rario (di cui faparte anche il Museo del sala-
me Felino) che l'anno scorso ha richiamato
in queste terre emiliane 15milapersone, tra
scolaresche in gita didattica (solo gli stu-
denti sono stati 5mila) e turisti stranieri.
L'anticamera di un boom, come conferma-

Sei le strutture, da[ Parmigiano reggiano
al prosciutto di Parma come protagonisti
Ultimi nati il Museo della pasta
e l'allestimento dedicato ai vini
Nei primi tre mesi quasi 10mila visitatori
....................................................................................................

no i primi numeri del 2014 sull'affluenza.
«Nei soli primi tre mesi di quest'anno- spie-
ga il coordinatore della rete museale, Gian-
carlo Gonizzi - il circuito è stato visitato da
quasi lomila persone, 4.500 in più rispetto
allo stesso periodo del 2013. Vogliamo di-
ventare grandi e raddoppiare i numeri».
L'itinerario tra saperi artigianali e innova-
zione, grandi gruppi industriali e piccoli
produttori, compone un affresco che è pu-
re un pezzo di vita, non solo economica ma

Industria delle vacanze . Un'immagine del parco Aquatan di Riccione

anche sociale , di un territorio vocato
all'agroindustria , settore che nella sola pro-
vincia di Parma vale quasi 8 miliardi di fat-
turato annuo (dato 2013).

Barilla recita un ruolo da protagonista
nel Museo della pasta, che accoglie anche
parte degli oggetti e delle macchine che il
fondatore del colosso alimentare , Pietro Ba-
rilla, aveva raccolto invita proprio per crea-
re una collezione che raccontasse la pasta e
l'evoluzione dell'industria ad essa legata.
Dal chicco di grano alla costruzione della
filiera produttiva , il museo apre lo sguardo
anche sulla sociologia dei consumi e sull'ar-
te che ha avuto la pasta come protagonista.

Dal 17 giugno i visitatori possono scopri-
re anche l'origine e le tradizioni dei vini del
Parmense , nel cuore di una zona vocata da
secoli alla produzione vitivinicola (Rocca
di Sala Baganza). L'esposizione testimonia,
attraverso sei differenti sezioni, i segni la-
sciati nel territorio dalla produzione di vi-
no. Ripercorre le tracce delle prime coltiva-
zioni . Racconta, attraverso attrezzi e ogget-
ti an tichi, l'arte dellavendemmia e dellapre-
parazione. E si sofferma sui personaggi - da
Giuseppe Garibaldi, che amava la Malva-
sia, a Giuseppe Verdi , grande appassionato
di viticultura- che hanno contribuito ad ar-
ricchire una storia millenaria.
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